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Riqualificazione del fronte mare a Saint Paul, La Reunion

Architetti: Aurelio Galfetti, Yann Keromnès
Data: 2005

Un fronte mare? No, un vuoto sul mare

La dimensione ed il carattere territoriale della
«piazza» sul lungomare si ancorano nella struttura

della città esistente, chiaramente definita dal

mare, dalla palude e dalla montagna. St. Paul è

una città coloniale che ha avuto la fortuna di
conservare la sua dimensione di fondazione perché
non ha potuto dilatarsi oltre i limiti naturali. I
nuovi quartieri residenziali e gli edifici industriali

degli ultimi decenni sono infatti cresciuti separati

dal nucleo originale in quanto la palude, il
fiume e la montagna circostanti hanno impedito

la solita «diffusione». La città sorta sulla riva di
un oceano pericoloso e minaccioso, e con scarsi

rapporti con esso, oggi vorrebbe aprirsi sul mare
con un nuovo fronte. Come sempre il progetto si

qualifica non tanto per le presenti e per le possibili

future edificazioni, ma per i vuoti che
strutturano le preesistenze e convergono verso un
nuovo grande vuoto, il nuovo lungomare, pian-
tumato con le meravigliose palme di queste isole

verdissime. Si potrebbe cambiare appunto
cambiare il nome: non è un fronte mare, è un vuoto

sul mare. Forse per questo non abbiamo vinto il
concorso. Difficile vendere il vuoto, molto più
facile vendere i pieni, però la qualità di questi ultimi

dipende dalla qualità dei vuoti.
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